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COMUNICATO STAMPA 

AL VIA LA CAMPAGNA REGIONALE PER LA SICUREZZA DEL 
LAVORO IN AGRICOLTURA DEL LAZIO 

VITERBO 25 OTTOBRE 2017 ore 9 – Auditorium Fondazione Carivit, centro culturale di 
Valle Faul 

In occasione del Safety Day 2017, la "Settimana europea della salute e sicurezza 
sul lavoro" e nell’ambito della Campagna 2016-2017 “Ambienti di lavoro sani e 
sicuri ad ogni età” promossa dall’Agenzia europea per la sicurezza e la salute sul 
lavoro, l’ARSIAL, agenzia regionale per lo sviluppo e l’innovazione 
dell’agricoltura del Lazio, presenta il protocollo di intesa tra l’Agenzia e 
DAFNE per la diffusione della cultura della sicurezza e salute nel settore 
agricolo. 

Partirà da Viterbo la “Campagna regionale per la Sicurezza del Lavoro in 
Agricoltura”, promossa dall’ARSIAL, in favore delle 45.708 imprese agricole 
del Lazio con la giornata di studio “Mettere in pratica la sicurezza in agricoltura 
a tutte le età”, in programma domani mercoledì 25 ottobre e organizzata dal 
Dipartimento di Ergonomia e Sicurezza del Lavoro del Dipartimento di Scienze 
Agrarie e Forestali DAFNE dell’Università La Tuscia. 

Il tema della giornata, giunta quest'anno alla settima edizione sarà lo stesso della 
Campagna europea. Saranno presenti rappresentanti di enti ed istituzioni, come 
le Università, le ASL, l'INAIL, ed esperti del settore. Parteciperanno anche 
aziende agricole, associazioni di categoria agricole, Comuni, Ordine degli 
Agronomi e professionisti che si occupano di sicurezza. 

La gravità della situazione e l’importanza della Campagna regionale per la 
Sicurezza del Lavoro in Agricoltura emergono dai dati sui fenomeni 
infortunistici nel settore agricolo che nel Lazio, dal 2012 al 2016, registrano 
6924 infortunati suddivisi in 4946 maschi e 1978 femmine. Di questi gli 
infortuni mortali sono stati 53 suddivisi in 49 maschi e 4 femmine. 
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